
LA NATURA SIAMO NOI
TUTELARLA PER TUTELARE NOI STESSI
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Ente di  gestione aree protette 
Città metropolitana di Torino



I VALORI DEL NOSTRO TERRITORIO 
Grande diversità geomorfologica



I VALORI TERRITORIALI DELLA CMT 
Grande diversità paesaggistica



I VALORI TERRITORIALI DELLA CMT 
Grande biodiversità



I VALORI TERRITORIALI DELLA CMT 
La tutela della natura

Aree Protette= ha 117.000
Rete Natura 2000= ha 157.000



….....MA INCOMBE UNA GRAVE MINACCIA...

Secondo biologi e naturalisti la specie umana potrebbe rappresentare per 
animali e vegetali ciò che un asteroide fu per i dinosauri 65 milioni di anni fa



ORMAI CONOSCIAMO IL PROBLEMA... 
Ma fatichiamo a vederlo…...







FACCIAMO UN PO’ DI ORDINE……
e sistemiamo le conoscenze 



EVOLUZIONE UMANA = ESTINZIONE ANIMALI



LE CRISI PLANETARIE
Ci stiamo “mangiando” il pianeta”



LE CRISI PLANETARIE
22 AGOSTO 2020



LE CRISI PLANETARIE



LE CRISI PLANETARIE

“Là dove si abbattono gli alberi e si uccide la fauna, i germi del posto si 
trovano a volare in giro come polvere che si alza dalle macerie.”
David Quammen (2012)



LE CRISI PLANETARIE

Molte delle cosiddette 
malattie emergenti –
come Ebola, AIDS, 
SARS, influenza 
aviaria, influenza suina 
e oggi il nuovo 
coronavirus (SARS-
CoV-2 definito in 
precedenza come 
COVID-19) non sono 
eventi catastrofici 
casuali, ma la 
conseguenza del 
nostro impatto sugli 
ecosistemi naturali.



LE CRISI PLANETARIE

L’uomo con le proprie attività ha alterato 
in maniera significativa i tre quarti delle 
terre emerse e i due terzi degli oceani, 
modificando a tal punto il Pianeta da 
determinare la nascita di una nuova 
epoca denominata “Antropocene”.

Lo Spillover – la sorgente dei nuovi virus

La comparsa di nuovi virus patogeni per 
l’uomo, precedentemente circolanti solo 
nel mondo animale, è un fenomeno 
ampiamente conosciuto come spillover.
In ecologia ed epidemiologia lo spillover–
che si potrebbe tradurre come 
“tracimazione” – indica il momento in cui 
un patogeno passa da una specie ospite 
a un’altra, e si pensa che questo 
passaggio possa essere alla base anche 
dell’origine del nuovo coronavirus.



LE CRISI PLANETARIE

Gli ecosistemi naturali hanno un ruolo fondamentale nel regolare la trasmissione e la 
diffusione di malattie infettive come le zoonosi e quindi, nel sostenere e alimentare la vita, 
compresa quella della nostra specie.
Globalmente gli scienziati sono consapevoli che tra le cause della diffusione di malattie 
infettive emergenti, vi siano fattori importanti come la perdita di habitat, la creazione di 
ambienti artificiali, la manipolazione e il commercio di animali selvatici e più in generale la 
distruzione della biodiversità





LE CRISI PLANETARIE



LE CRISI PLANETARIE



LE CRITICITA’ TERRITORIALI DELLA CMT
I guai di casa nostra...



LE CRITICITA’ TERRITORIALI DELLA 
CMT

La fragilità idrogeologica      



LE CRITICITA’ TERRITORIALI DELLA 
CMT

Il Consumo di suolo



PER SOPRAVVIVERE, L’UOMO HA BISOGNO 
DELLA NATURA PERCHÉ NE È PARTE

LA NATURA È UN SISTEMA COMPLESSO ED ARTICOLATO 
CHE PER SOPRAVVIVERE, NON HA BISOGNO DELL’UOMO

PERCHÈ TUTELARE LA NATURA



LA BIODIVERSITA’



Gli�ecosistemi�della�

Terra�forniscono�

all’uomo�

GRATUITAMENTE�

tantissimi�benefici�

chiamati�

SERVIZI�ECOSISTEMICI.

A COSA “SERVE” LA 
NATURA

I SERVIZI ECOSISTEMICI



La quercetina contro il Coronavirus

Secondo uno studio internazionale, per l'Italia il Cnr, la molecola di 
origine naturale inibisce Sars-Cov-2. E' presente in abbondanza in 
vegetali comuni

A COSA “SERVE” LA 
NATURA

I SERVIZI ECOSISTEMICI



A COSA “SERVE” LA 
NATURA

I SERVIZI ECOSISTEMICI



A COSA “SERVE” LA 
NATURA

I SERVIZI ECOSISTEMICI



A COSA “SERVE” LA NATURA
I SERVIZI ECOSISTEMICI



A COSA “SERVE” LA NATURA
I SERVIZI ECOSISTEMICI



A COSA “SERVONO” LE AREE PROTETTE



A COSA “SERVONO” LE AREE PROTETTE



A COSA “SERVONO” LE AREE PROTETTE



A COSA “SERVONO” LE AREE PROTETTE





OBIETTIVO SOSTENIBILITA’



LE COMPETENZE ISTITUZIONALI 
DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO

PIANIFICAZIONE STRATEGICA

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

GESTIONE AREE PROTETTE E SITI RETE NATURA 2000

GESTIONE  FLORA E FAUNA SELVATICHE

POLIZIA  AMBIENTALE

“CONSERVARE, CONNETTERE, COMUNICARE”



Carta di Bologna per l’Ambiente
Le Città Metropolitane per lo Sviluppo Sostenibile

firmata dal nostro ente a giugno 2017 

- Uso sostenibile del suolo e soluzioni basate su processi naturali 
(Nature     Based Solutions)
- Economia circolare
- Adattamento ai cambiamenti climatici e riduzione del rischio
- Transizione energetica
- Qualità dell’aria
- Qualità delle acque
- Ecosistemi, verde urbano e tutela della biodiversità
- Mobilità sostenibile

LE STRATEGIE NAZIONALI
Il riferimento



LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA 

1) Mitigazione�degli�effetti�dovuti�al�cambiamento�climatico
2) Mantenimento�della�diversità biologica

3) Protezione�del�territorio�dai�dissesti�idrogeologici
4) Limitazione�del�consumo�di�suolo

5) Conservazione�dei�valori�paesaggistici

• Lo�schema�di�riferimento�del�Piano�Strategico�Metropolitano�del�2018�
individua�la�sostenibilità ambientale�come�prerequisito�fondamentale�delle�
azioni�e�dei�progetti�che�verranno�messi�in�campo.�

• La�rete�ecologica,�progetto�multidisciplinare,�è individuata�come�strumento�
utile�in�tal�senso�poiché aumenta�la�resilienza�del�territorio e�favorisce�
l’erogazione�dei�servizi�ecosistemici tra�cui:

• Inoltre,�abilita�il�territorio�a�sperimentare�forme�di�green�economy



�Tutelare�la�biodiversità come�elemento�fondante�della�
sopravvivenza�umana

�Tutelare�il�paesaggio�ed�i�sistemi�naturali�come�elementi�
irrinunciabili�del�contesto�territoriale�e�motore�del�suo�
sviluppo�equilibrato�e�sostenibile�

�Elaborare�una�visione�comune��fondata�su�una�nuova�“etica�
del�territorio” nel�rispetto�dell’ambiente�e�orientata�allo�
sviluppo�in�modo�lungimirante�ed�innovativo.

�Definire,�un�sistema�di�strumenti utili�a�metterla�in�pratica

� Tutelare�ed�incentivare�gli�attori�positivi�del�territorio�con�
strategie��sostenibili

PIANIFICAZIONE STRATEGICA E TERRITORIALE
Gli obiettivi



LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
DAL PTCP AL PTGM LA RETE ECOLOGICA 

Buffer�zones: quasi�10.000�ha�
di�aree�di�particolare�pregio�
paesistico�ambientale�(colline�
di�Rivoli�e�Torino,�Stupinigi)�
oltre�3000�ha�proposti

Corridoi�ecologici:�27.000�
ha�di�territorio�a�forte�
rischio�idrogeologico�con�
funzione�di�connessione�
ecologica�

Core�areas:�Aree�protette�
(di�cui�8�provinciali),�SIC�e�
ZPS�della�rete�“Natura�
2000”

Buffer�
zones:
boschi�e�
foreste

Stepping�
stones:
Stagni�ed�
aree�umide



GESTIONE AREE PROTETTE E SITI RN 2000



GESTIONE AREE PROTETTE E SITI RN 2000

21 Z.S.C. ed 8 Parchi e riserve naturali

AP= ha   3.200
RN= ha 17.700 



COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE



COMUNICAZIONE, INFORMAZIONE 
DIDATTICA IN CAMPO



PROGETTI EUROPEI

PAESAGGIO E RETI 
ECOLOGICHE

CONSUMO DI SUOLO

INSUBRICUS



GESTIONE E TUTELA FLORA E FAUNA SELVATICA

MONITORAGGIO ED ERADICAZIONE 
ALLOCTONE

MONITORAGGIO E TUTELA SPECIE PROTETTE



FORESTAZIONE URBANA E NATURALISTICA

Comune di Chieri: bosco urbano in area industriale

Comune di Azeglio: bosco tampone nella ZSC



VIGILANZA
AMBIENTALE

POLIZIA METROPOLITANA - UFFICIALI P.G.

VOLONTARI – PUBBLICI UFFICIALI – G.E.V.

ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO AMBIENTALE



QUINDI…..
E’ FONDAMENTALE�FARE�RETE

RETI ECOLOGICHE, ISTITUZIONALI, UMANE
I NOSTRI PARTNERS

MINISTERO AMBIENTE
PARCHI NAZIONALI
REGIONE PIEMONTE
ENTI PARCO REGIONALI
ARPA PIEMONTE
ENEA
IPLA
CNR ISE
CONSORZIO FORESTALE AVS
GPSO
POLITECNICO TORINO
UNIVERSITA’ TORINO
CARABINIERI FORESTALI
ORDINE AGRONOMI
ORDINE ARCHITETTI
PROFESSIONISTI
GUARDIE ECOLOGICHE VOLONTARIE
ASSOCIAZIONI





I RIFERIMENTI STORICO CULTURALI

JEAN GIONO
il sognatore

GRAZIE PER 
L’ ATTENZIONE….

ADRIANO OLIVETTI
l’industriale  filantropo


